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Ĉolorò che pagheranno 1! intero,: 
^^inporto.auticipato deli-abbonamento 

straordinario suddetto^ aVfannó:tM) ? 
dei ;segu0nt :i*i^5mii;;gj|g:^^^ 
lóro spedito ^m^i?. . ^ :K: .. :u. 

lit^A CAMICIA EOSSA, ai^^ìt>E^t^W!b.''' 
FS'ì?ARIHA.:t)EL^DtAY5tb, di aherardi'?. 

del Testa. ,=̂ .„̂ &B™ , , , , , 

3'. FORTTJSi DÌSaBAZIATA; di V. Beraézio 
_•f•.•_•^- •_ 
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acGliiglione 
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Gli echi delia Jibertà si riper|notono nelle 
Steppe* dalla EfìiS^^a'j/^r'^sàrrezioao di al­
cuni prod,i pooe ÌQ àgiUẑ looo la Sublime 
P̂oifta ; ̂ ' oè̂  jàBn/a ^ resdì̂  Jjicerto al (rimaaenle 

édIÉuropà, îacchS ogGÌ stóbu^^ 
^per quanto ÌQ se s|̂ sso,ìpsigaificaute,,:può esri 
'sere gravido dalle più serie e impreviste: coB" 
âegneoze. Gli,Slavi e^le; popolazioni.d'àÙre 

;raz?e, con essi convivenU, trovaasi id nn con-
'tinuo fermento ; aneliao alla propria libera-' 
izìooe, assaggiano di unto in tantî ì̂l'terremo 
p̂er vedere se sia possìbile cacciare al di, là 
dal Bosfoi-ii 1 discandéaii dì-llliélfó;'^'! • ^ ̂  , 
i Le slessa agUazioni del male non sono m 
paiiiaei comPche un falso espandersi di,queste 
speranze:,e di,questi bisogni, L^imaéàaleluo-
gotenente uodicb, siccome, slavo, loìlera e in 
segreto fa|||isce. le barbarie ,Jei .morlac(dìi 
fPQ!t?!QrigttÌ!M;il.suoi ; connszionali ponno 
flixinii pella «tessa Dalmazia 'protestar© impi^ 
bemente contro la istituzione dalla landtòW é 
rifiutarsi jil giuramento mentre i loro confrf\-
telli dell'Erzegovina ne riceyoM Spssifi 'einai-
ê̂ àCefiô â segnacoli) idi liPrlàSlr'Vtìii^ 

Sì 

I legata aU'impeM t̂istro-tmgirico ma vivê stìl-
i tanto d'una' vitr%de8ca. E l)iù tedesca dalla 
Beriiòesfl è ^oiella stamf»» di Vienna che di 
Mesta cìlià î ittprèsènlà i YOtV Isentiihantl e 
6 speranze. 

l 

e§^,fi^ì\ ^ iriscinata airuriente per 
l'impero'previsto dal Balbo; le pop̂ olazipni: 

più :CliQ alla Russia, mirano adesso a 

È' quèstotóil̂ ifidomettto in cui Mustria teà-̂  
tèrà di dare' una spinta airesecùzidrié dei prò 
:pri dflètiiii? questo pofrebbe èssere aacòràM,, 
8empl!ce,a8s8ggio;,,a fare di più potrebbe^^| 
[ci derla soltanto lo éàWn̂ êrsi dòlil nvùliizionei, 
|M d a M caso soltanto si potrebbe vedere.r 
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ora con oî g oair ^ forlttb di hpSìftdfìa^ proina esca i 
•oiòii .t&diaae W ' d p ^ e tàomìnàte ; • ' • • i ^ i l i ; i 
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Ì/eé!jiiàoM?.4c?,»?î ^ partirà r col piamo trailo?s 
da PadQvaj B^\^f JJWWÌO ifrcMOvaMÌverà nelle :Vario:' 

cedenff àSla notte, leiabrrispoadeaz9 :̂;]btèlegram*5,i 
^•Imì particolari, lo. notizie oètbro od: ItaliatìSi il Cor- ' 

nVe^ de? Fe{^é^,e J'à^Mwio coipr/i$fe dmMomai} 
Sarà venduif nella città di Padova e distribuita 

agli abbonati nello ore antitaeridìan0o,̂ i 

\ 

L'Aujitrla tende di giorM m. gtorno a tra-
fóMarsiî Quello che .amante ,c3maM»3gica 

ìsare Balbo orna. àî maEô fiQ̂ ^ 
;àUo^rc|èjj^ 4oa|io^va-. digpoSioa ̂ -isulla intera. 
fedropa, va ora qUénesdo' la Msm ŝtituazìotìe}' 
Òli Absburgo vennero cacciatidUtaìiaè a toàli 
petì*Bnftt4fflbgdno qualche mohtupsapovinp̂ ^̂ ^ 

• L ^ ^ T 
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VédUìone della sera esc ,̂ cogli artìcoli e cor-
L-.J ^ V X -., .^7 

rÌ8pond9n;^^ìgUcoa1àn^|Mna edizìpn^ Pipî ?";̂  
derite^ ha iutti l'àìspaccj del, giorno,.'le, notizie di,. 
BorsajTa Òronaca cittadina completa, q/ pT̂ ljfeliijaj: 
tutte le notizie più recenti pho ^urapte il.gìorno, 
verranno da "SiQmvi'Vutiimo Corriere del Veneto. 

tl\-iiii-ii.' 
Ariche qWeata ediziope sarà, venduta nella.città 

& dì PàdoTa. 
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r prezzi d'aMjonamento per gli Asaobiati del.; 
Sacchigìione restano eguali por tutto l'anno. ' 

Ifegemonia sulla Germania ebbe a perderla ' 
ûi campì di Sadowa e sebbene la corte im­

palale teifilif^Wfnioranèìla tedà^a Vienna 
Iure la politica degli Absbpo più ^^p pogr 
già nella vècchia metro|||||^^ptjelffiQgarica 
Buda-Pest.|̂ ^padroni della situszìi^e :̂ §̂̂ riaca 
dono gli orientali; sono quelle miste popola­
zioni ieonflm delle cui tribù • non̂ si possono 
precisare: popolazioni che fra loro vivono unito 
datsecolH quali sono »• magiari, i rumeni 

I . ri 

slavî  i greci ; Vienna è imatorialmenie ancora 

.L^jppplaziami interessate dorrebbero conai 
prenderlo. Totalmente ancheifra I ^ ; ò-è dèi 
putrido che ne raltienè ' i movimenti: 

Iĵ sonò' fra loro dutî  principi che' 
JI^*iE*tAfflì>»rai'i^^tt6i'piasi • il posto 
occci[iatWPniiià dà Vittorio EòaanuGle; Mi­
lano da Belgt̂ dTO Wta^^i^ ^rm* 
iengono gli sd^f^deì'|&òprì Sudditi, perchè 
Inerti ' g l l ^ t t e ppt l^ ipt^c^àte io^ il 
«ecoado. Il primo âMSezza Minstria; con qf-

iie gelosia di queUi princi^ troppô fSvèlâ aj 
iisj^^nrti a l t o gìpEnuiJQmsMP^ 

p<mtìnuà *^i«*s-,:^^cp|r^ 
^^"?*;P#*! **^5'*^?. "^f fHazpe, per , ( ^ 
^9^?>^° l̂§^ J»? tqii» M^m^^ cope ,|anie,f, 
altre effimera. Noteremo solitoato che la Spa-r' 
gna e la Francia nel papm^,, che:̂ 6atramba 
te|̂ pna,,̂ !a ,̂reiizippv hann^draló éui ̂  Pi­
renei uà punto di coataSio.lLa Fràtil^ »ve'«'àfe 
keìapre favorito icarlisiî  aî  tempi d̂éilW%é-
narehiâ  costituzionale di^^Dan'itìèdób e 14* 
^tìelit della repubbltór oracK là^^agrir^df 
DonJUfòrisò̂  àrrrìrà al {iijéto 'dà tfòi pétwi^' 

4 a ^ . a Ì » J à M B Ì I [ # ^ m<anghìltoa;3 
0^pamoi£g l̂> giorno-ItiMìbertà 5far# î àpidi 

pr«gréKt-^™speM4;te isfìtuzìiCitìi dbe'-iicis-^ 
li^iptóione::cb. ie.opopotózioî |WCÙraiQO^ l o ^ ^ s v o l ^ ^ » campô é 
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esigono; iìiialle popolazionî devono, io finit^i 
éoBtÌ;̂ conpsc6re d*éssere le sóW pàdronefdi'sè' 
stesse e ai propri più o meno reali pfìtìbl̂ '̂ 
'^^?ffl?fMl^^^^°°^^^^''^ *̂®P ìoro,.giaccl|èf 
nessuna passata ,banera^t0pza,p9j||^i^ga^^ 
diverso salvarli (Jâ l̂ Jover ipŝ ndere il passa-,,. 
porto. Fate ji.; greci TOgliano insegnare iqueslaì̂  
via al loro Re Giorgiô  esotica pianta ttìutonicaf 
noi giarciml̂ degli Epaminonda e degli Aristidi; 

Tuiio d'altronde dev'essere àtàtopreVìsto 
nei convegni della scorsa-fMàVei'i; convegni 
dì teste, coronate che npn ne parlarono ai 

f 
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ti Oh! bella la lìblpf ingl^^'mpre impar. 
aiàle o ŝevera. Felice il .popolo,che sa Ì%M& 
modo esercitarla, l sindaci d&Ilq nostre primàrid > 
cittàŷ con̂ î li dai Lord, Mayorp4i Lundra; s'ia-̂ ; J 
spirino a quei;nobìli saatintfèntì ê, rìtornàtiin^^ 
patriâ  ne assicurino 'PinfiUrarsì Belle 'menti 
ìiaììatìe. • Cosìiii pritìoìpe^ '̂̂ ^edìtarìò'̂ ^^ pò-
|utpiin '̂qnesti giorni vedére come gli inglesi 
possaiso; nella •lbrÒ''caliQiia diŝ  pubblica 
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A coloro chu hsnao abbuonamoutb a tutti g duo: 
ì ^mn&Wyhì SàGcMffììone e ìì-Ootrìère Venei^' 
sarà dato il ' 'Bacchigliene-CorrÌQre Vègeto fino 
aU'estinzioue dei fatti pagamenti. 
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Il nòVtrò g!brn;jlo'conttnaorà le duo appendici 
ÌB corso, appena incominciate: Enrica Bùnhar 
storia d'un reprobo, dall'inglese. —'VADvelem-
^j'fi dal fràncoSa. : ;;}~̂ .cj ^ :J. /'-.? 

QnegU' abbonati cbavolesserp i numeri già pùfe-̂  
blìoati dell'una'o-déU'altra'fffi^stiddettà^a^^^^^^^ 
dìoî  potranno avòrUiéSENZA ALCUNA" SPESA 
dalla AmmlDist»'ftzioaev - * >. • i 
i; Continueremo pure 1 B-Oĵ Zè Zê eĵ A*-;,'cominciati 
nQVBacGÌiigUóne daVftil^iàbimQ òìgf.' V, Man-

Dtlle appèndici sarà'pur data una' traduzione 
di una recente novella del Hì'̂ /se —* uaa novella 
originale di un'egregio giovane dì Pitdóvb -^ e 
una volta per settimana contiamo di "pubblicare 
la Storia della Bepuhhlica Romàna dei 18d9y 
scritta per noi'da'un illustre pnttiota ohe ebbe 
grande parte nei fatti gloriosi di qUèl periodo; 

: — Ho iiagìons dì supporlo, signoro — risposo 
li vecchio commesso asciugandosi gli occhi ool sud 
fazzoletto dì cotòue rosso. —, Durante i ^rìmì.aun| 
dalla sua pena egli ci scriveva di quando in quando, 
lamentando amaramente la sua sortp,; madaven-,, 
tiuinquB anni ad oggi non ne ebbi più notizit̂ . 
Non posso dubitare della ?ua morte. Povero Gm-, 

• , - n ^ ^ m - : •'••• .:•• ''•' - i & m ^ i , ' , - , • • •••-•.' / M ' • • :• 

seppe! |io¥ot;o ragazzo!.» u dolore, ucciso.^ostra 
madret t i signor Enrico commise un gran delitto 
trascinando jquol povcrg^ ragazzo alla colpa e forsa 
un giorno dovr^ reuderno",conto: lo dico io .phec 

' Hpnq vecchio od ho qualche espotìenz:̂  del mondo. 
Di rado ^ castigo non colpisce chi fecaJL male! 

Balderby Bi'̂ ftrinse nelle sballo. : 
—'Questa vòlta "la, vostra f̂ IosoSa la sbaglia 

di grosso, Sampson.'p^signor Dunbar ha goduto 
per lungo tempo deU'iffipunità e non è probabile 
eha venga il giorno della espiazione PM*lU,U Ma 
torniamo alla storia dt-i biglietti. /-^^^^^ /• 

-^ Q\ ̂ t̂orno, signore, ci torno. Una dunque -, ^-^ , ^ „ 
delle cambiali fu presentata alla nostra cassa edrlstrò. nella banca allogro a cliiassoso come se fosso' 

somma a debito deV,'noMlOor3.,.»--IlQ* brà'"'̂ ^^^ 
l'ispettore portò,;,il,;biglietto al signor,Paroival^od 
appena questi re visto si accorse subito cornali 
cassiere che la firma dì l5rd .Yaolormè era con-

L ' "" ' ' 

traffatta. Mi mandò a ohìamare o quando entrai 
da lui era bianco corno un .panno lavato, poveri, 
retto! Mi allungò 11 biglietto sanza^JfeBUlU^iii^ii 
quando io lo ebbi guardato, ml̂ ^difise: Sampson, 
vostro fratello ol ha da entrare pei: qualche cosa 
in questa facctìndaé'f.Vi'̂ rricord'atB quel fòglio di 
carts che io trovai Un giórno stìl étto 'tavòlìhol i 
C'erano parecchio fimo imitate: io gli chiQBJioJiV 
le avova fatte e vostro fratello dovette .confeasaro,.: 
ridendo della propria abìlìtS, che era stato luì. 

:AhiUtà ' | l»i .aa; gÌÌ:àftBÌ, oà o^ji egli^v^a a: 
provara Li verità delle mie parole aiutando mìo 
fififlio a diventare falsano e: ladro^ Farò ongre ,^ 
queste ̂  firmo, dovessi sagrineare^^rifuestQ messiO; 
ik 'mia fortunaMifDio sa quante altro cambiali 

j:false sono in circolazione. Ci sonò dello cambiali' 
falsa ohe valgono guanto lo buone ;f#«(gli, ebrèi: 

, che le happo scontata lo sapevano. S9,:raìo,fìti 
glio questa mattina viene alla banca,. mandatelo 
da me. 
. — E yonna? - • ' ' - • ^̂ •- ; - -̂

Vonno. Avevo lasciato da mezz'ora-il^ gabinòttò 
del signor Poroival, quando il signor EHÌCÒ en 

\ propriî ;8udditi,é4 .soli iotéftsTsti. Sa il frutto 
I ne sarà la liberazione più o meno prossima 
i dal giogo torco ide^^goilavi ê ^̂ l rotótidì̂  
i memo della nazionalità italiana ^rdiMeMc^ 
lif^ecèatò d*originfe/'̂ f̂̂  " ' '''•'-
\ ^^A '̂lungoscilntAtiédémmo su; guesta(̂  ̂ tìW 
stìone d'oriente; volemmo delinéàVe lo statò 
ideile cose in quel paesi, affinchè aessuc 
itìahga m^pigliato (0 èâ o cl'i||{|?Q^yg 

ìm^"?^^ e P < » « ^ M t e « # '̂i9'»»a affiti 
ŝvrà ad addormentarsi,, seguire ìHnmìnatp ilt. 

ìeutO; lavorio che a tutto flairà coirimpprsi^iwiiii 
D'altronde^ ne ŝnn'altra quefeiione ebbe'in'̂  

questî  gìmfc a prtìgi-ediî ; P̂òrsè trftti i tóì-
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stato al teatro. Io gli dìamichQjsuo padre Io vo-
leva vedere ed e^li àllungù^lolaobra, divenne ter-
ribilmenta pallido, ma ,quia||,^si ì-ìmìae e comò so 
non avessi parato a,irt,̂ î,:̂ .6g,9Ì.B§l gabinetto del 
tógnor Percival. C'era anche il signor Ugo, se-
c(uto in faccia a suo fratello, il qn||a,.mì dissa 
— Hon= importa eh? vi ritirate Samp80Xì.,.yoi po­
tete, sentire quello cj^dfremp ed anzi,. desidero, 
ohe una persona di fiducia sulla quale possiamo 
contare sia al corrente di «Liiesta: faceada.̂ fiPósso 
ĉ oat̂ re, su,di voi? T—, Sì, aìgpori risposi;, potete 
v̂ô  confidenza,in^me —; Che cosa vuol dii; que-

flto?,.diìos^..ìl signoir Eurico,:,f^ceendo U,; sospreso^fl^* 
e ringonuo,.b6ju inutilmpte; p̂glô ^̂^ lo sue labbra M̂  • '̂  
ti^^l^^^P «4Ati9^a. malo ̂ i^^Q^Ohft ,cosa. .̂  
0-è?j,ri8po3a^::j|gnor,]tJgo allqngaa^^ 
hialo.fĵ lsa. — e(5co.,chp;co8a o!;ò! r^fflWgio^Mil^* 

; balbettò cercando negare,dijegn,qso î;Q|lfli cambialo 
; c ^ ayftv ĵM '̂;PC,9hÌo,, m.a.;Sio.gio. lo ànterruppo 
B^c^ ,9i gli ;diese -Tt.ùiifon aggiungete la m ônsogna 

' ^ d^iyto ,qha, ,av|||,:gì^rCq9m9?so :.,qu|i|toicei;B^ 
'BQnq,.̂ ì ̂ qû sĵ â ĵ mbì̂ U. f̂ lae iu circolàzitme? - r 
Quante? chiose 11 signor Ea^ipocon^ voce mal̂ fii-
cura. — Qtìh. Quante? Pei; che somma? ^ Per 

r ^ 

tremila sterlino, disscl* al&ere abt)assando la,, te-. 
Bla. Avevo IMutenzìona di riprenderla .avanti la 

ri ^ ' 

scadenza, speravo, 4i guadagnare, assai alla cô aa 
dì Liverpldl e ritirare queste cambiali. Vi aeai-
curo ohbfio non. avevo V inteuzioAo -, ài, lasciarle 
pi-otestare. ^^^m-^ ' • '~ 
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l^ente ialPappauaggìo da darsi e sulle splsa 
lllè sostiene OQ ,|Uro: prìncipe. In IngbiUerra 
1*6 da imparare per tutti. 

:^ 

m^. 

>e 

r;- -J. 

là Mvolta iiaa e ì 

jill^ più rìspeltóbìlì indivìduità delricstfó. tarlament^J' 
cft tulle le loro buone ed ecceìletìi iatéfizìonì̂  pos-' 

^_ sMio dare è; qutìl'àdutfdfizaim certi qùtfcarattó^^ di', 
jnajEiònaH^mQilJ^iemoniesi /mn sotto rappresentaft̂ ^ 

f fcmp Kuróiq ,soJJt|[ esserlo,; nel presente gabinetto, e ' 

^^Éfi» ^«/̂ «* ^̂  

i - _ ^ 

I r ^ i j , 

lalDTiolìM *^ai^ ni 
M̂ a 3̂ 3i3gurata;,rovoluzipn8 a manô  armata avvenuta 
Ésìh casa di'custodia delta la Generahy posta sai 

dì Slupinigi, vicino rTprino, diamo'i'èegtìflDtr 
fiohiarimentì tolti al gioraairST Torino : 
'-«Era uso in quello stabilimento pfinitenziériò'cIP 

accordare ai giovani un* ora di ricreazìohe- aKgiòraò^ 
in giardìnp, ma pare cha inseguito s dlsordmi, co' 
messi afcani ^mesi fa giiê sÌ'flr̂ ;di„.riGreazione'sJa stata; 
toitfi, e i recìusi al mezzog!ornOj,̂ .|pn. pptevì̂ npL îùi 
uscire 4 i donpitort ppr godere'dì^f!>P9;;;^ii;!ilj§ff& 
concessa dai règolameoti. ....,,.,-.m'*.--r..'s--,. .•.;• W.^^H 

Il malumore SI era già sparso -n̂ Î iepluspnp̂ anclieb,-
pél 
stodi 
vutò sentoirè^dì tdli maìùmorlj ftàa 'delleicorse do 

n ìche i^8 i rb rà^ | ì l a messa, disse ai reclusi che JS&"'aVès 
sero regipni à̂ diremo lamétìtanztì ad' espór i re 'c iS tó^^ 
ceaserp prontamanta olie luì iavrei^ibeiaUo:'giustiziai 
^ t ò 0,;nftye J^^QI}4 alioi^,. ì^s^pj, i. tr ibjun^dyqu^p 
'piccolo popolo, si , alzarono ed Ésposero/.,-,a|^om^;jdii. 

"ragioni.di. guestp! turbamelo, ;generai^, \mm^ 
1 — Vogliamo la , r ì ( ; reaziou | . in ,gJardinp ed i.guarj^N^ 

dianì più umani 've rsò" tu t t i /d i s se ro . 
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li diretlòre, Sénẑ ' dite aè li; né bai, prehcle Bota 
dei capVptìiìoVo e Pìnàómariì fi fa iraSurre alìe '̂Caf-
ceri Nuove, sótto réiséiisldì ammutibairfM. 

1)l:quiVdisoi^ìQ^avvenuti; ^ - ' • ^' ^-'^^ 
; .We 2 alle Srpfe dgti 30;-scópgi6/toó^^op¥à'^^ 

di^i,;ia bomba.̂ : i:J ./.•:•• iv^^iOh' ^^-^^'t^v ru" ^̂ Hvr 

Picoverâ ti tutti come utt̂ q̂V uomo entraitoo-nei 
di guardia dei cd5tòtìj,;si^dpproprjtooJai«ii^^^ 

ea.'armatì la oiù patte,di cDlteHlisceserp in gìardìe /̂t 
coumtenztone di farsi giustizia .colle .proprie/m8pi.«nK 
i^li guardiani della caŝ i ed 1 direttore .che,non-pre,:., 
veaevano-1i Cólpo, tentarono di nacìuc^n nella miglior, 
niènlera' possiDile^'ma^^i fermi àeilidea divendicarar 
M .̂ .iistodi, si. anenlarono^'cktro dei*più'tèmùÌ!'̂ ^ìì '̂ 

{{{; -̂ icGheUò ;M bar^ijtei, ̂  comandata giomalitì^te ì 
tó -i}?Jiiio.8Ua jorta dèi tóusono^aecò'rseied/ìav'f^ 

.TjApaìe le, parole iddi militari. stavano .per;„pagsaw, 
alle, vildi fallo contro..! _3 uommt ed |l .^agg|:^|^, 

[\ parapiglia SI fa mdescnbivile : uuo dei giovani cade 
immei'sô  nel proprio'sangue colpito da una palla di 
carabina. Eri distiòto col n. Joài moriva quasiislaà-'' 
taneamente. Altri due o.ltìJ ragazzi,scio,̂ .̂pure grave-
mente:ÌerUi nella mischiaci';:' î  

bàj^fiell^iiSHueiizaM pe rnóWe, in Notìa 
W c r S o Ì!ÌÌÌÌlgftll|fl)ène^?!lèsedÌdòver^ 
avere. Non potrebbe dsrsi che qualcuno credesse easere 
iV desiderio di questa rappresiìiilanza e|ili ijuestj in;\; 
fluenza cheli indusse a muoversi e ad-a^itt^'^'* '̂:' 

io ledo del resto e con lutto il cuore la deputa-
zìótìr prèmontèse che ttìisrmBtMe ìjli argine al ftìtìestó 
andamento della cosa pùbblica, che vuol tener'iionlo 
deit'universale melccntento che predomina lièi pae^c;̂  
,̂;tango per' certo che i! reĵ jiJi-quSle conosce; quanto' 

fsla cpslituzìoRBÌe e dinaslipa la-.depnta?ióHe d l̂le Pro­
vincie subalpine, anche nei passatempi della caccia. 
vorrà pensare alladunanza di Tonno, ,„,.,_.,,,. .; 

uale Sia per essere il risultato pratico dì questa^ 
\ adunanza, 10 davvero non Io saprei dire. Se Corte, 
iDe Fretìse eh amici loro intendono di allontanarsi. 

a pure' 
sa e col̂ -

Sella. Ora, è egli possibile che SellaeDePretisj-GòMe 
le L n̂za entùnp nello,,stesso, mllW^tWjsenza che 

i Posto che. ogni.cosa .vada nel Biodo jwgluire,nos-„ 
ìsibie tramagmabile. che si fondi .questo nuovo, partito,, 
che SI costituisca duesta .nuova maggioranza -^ ĉhi 

f 

ri 

'-M-i;-' 

4ch6 SI costituisca' pestaAUova maggioranza —'chi 

Terminando questa mia corrispondenza; dico ĉhe 
raenlre sonò io gran dùbbio rìguarte ai risultati pra-

^^%icr dell' adunanza di TprinOj'non-posso almeno dii 
jodare il convegnadi;BimÌDlnel;.qti3ÌeiSi^:vuol6xam^i 
^mentare alla ?nazìpjae tino degìi atti pia arbiirarii che 
abbia mai co|BjDaê Sò, jqaal?i|si:. governo costituzionala/,! 

pefflli^ttere 1 suoi avversafu ê ipT; spavenlara 1! 
paese in Qqcasìone r'jiell̂  elezioni ' generaìj.̂ .̂  

aj:B<ri J i i | i m ^ ^ « ™ ^^Y'' *L V. 
•- r . 

H a = 

Non si hanno notizie iutorno allMnsurrezioae del-
*rErzegovina. Scrivono al Times da "Vienna che;,Der" 
.,yi|||tflsci& ha informalo per lélegrafo il governo ot-
f̂toinanp the, a IrspB paterne èsortÉftni agli insorti 
Jion h|iQjQo JptteftutÒ lleun risultato. » Il c^^ìspondenta 

'>ìennpséu{deÌÌò.S^a^^d scrii^<#e ^ ^ cattolici 
'l̂ ifecì si sono congiumî 'aglì iasfflì» Il giornale mon­
tenegrino 0IO8 Érnagosca, ptìlfflca ancora il divieto 

|ii ••prestar m^ì forte agli ìnsorli, ma promelte ai fug-
*giiivf un Bsilo nel Montenegro. L* Obesos, organo dèlia 

mEggif ronza croate, fa appello ai volontari della Croazia, 
della SIdvonia è'dèlla Serbia, per "organizzare delle la-

•.'.^r/>/rt 

gioni in soccorso déìì̂ Èrz^ovìna. 
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. •.',,. , . . TEATRI: , : , 
! -̂̂  ,^:;;_; ^ ; / \ ' - \ , ; •::;'. i . Agosto.;;, 
\ • lersèra alla Fenice quaniÈs gente! l nobili rèvocl 
ronò^ll loro decteWle mogli, le figlie, le*ì 

; e BnChg-mcìte'ìnàromé tornarono a' occupare i' ìoiro 

:Qmìile fìsre, varie è delicate bèllézite. '̂ •̂ '' 
\ ~:Quante: castefe generose"nudità.:a-; quel calore trò-
ipicale^f ;;-^-' 
[ ,E io,., sudavo. 

I L'opera del ,3Ŝ 5oJe«p mgenéraìe non hâ raggìutsto 
til grsdo mussimò di psrlezioae. , . „ 4 ^ ^ ; - i ' 

'E ci vorrebbe ben altro percne avesse .suscitato 
iràitasiasmb ! 

Ti? , ^ t - ^ 
t ""- ^ '. 

ié. 

-t 

'^m^ 
^mao 

: "ìì BigóUtto in questi dottissimi ÌempK..,'scberzano? 

i' \ ' Xi'SBgelicà Albani a u i n o n pu6 stare'.:; Ella étaoti 
5 ' ' j ^ ' _ ' L ^ 

idei suoJekmentu....in quella musica troppo terrena...'̂  
'e ne,;ò,avvilita perchè deve confondersi e\fare coniòH 
gli altri. V :.\,\ : u .:'. irò 

J-i 

> r 

8" 
ftM!^-«NSB#fc- ^^S. •i'WÌUt 

i & nfornato a Tvljlanp ìt cìiiansaimo ^prof. Filo; 
ipanM p3r'prestarsi laììa pnMioaziòne^deile sue 
ìecbntì'oonfei'&nza kl'¥évéifè e Bulla ^èam^a^nii ' 
3Ì £oma,;ed alla ìnatanza delle sue conferenaaW^ 

Sii Ho notato. 
^ n 1 •\ n% ̂  .r*^ 1^ x - l • > ' • •> •m^Hi^v 

t -

.a^fepr^:o£tt"i»j 
•b^^ut:^^ 

f 

îlVbiflmo l a ^f àir^d^^bbe q M Mnioipii) m^a 
dopW^tJlf/;i^o^^ siòì̂ ^̂ â ^ fare gli apparéc»mféP 
]̂ ÌGeVere ìdog'namente gli scienziatti oberai jreohà''^ 
ranno; fin quella oitti in occasiòce del prossimo 

' 'A'Bergamo, come ci Senese to't iioetro com-

i ^S | ^^ !* f ? ' °S^^y^ ^^^^^^^' *̂ grammaticâ j=lEÌ̂  
|rapÌscòno, come sr sa, tenendola cavallerescamente; 
stretta per le braccia distese -^ ed ella lascia/are 
letiza opporsi» senza grida, senza le più piccola,e le: 

' sponaante, per riparare alle perdilo morali e 
teriaUai fenti giovani e'ìàmigììoi i ; s i & r i 

ma-
- - *^ j 

A -
ì 

t-

JLnWirlo ;è: certo ̂ Afl̂ flEo ĵ* Felios^i Milano d'aa^S' 
c i 4 9 ^ infili;:spio .Bfe*j(c|Zoi;i..4«^o«w*-̂ î MSalò.» 
d'anni 17 e JBiS|?«Gtae;flMo di Venezia, d'anni 

'li}\%^ vista, d\, fala. repressione sanguinosa^ :ti| cpmpajo 
gni delia vittima e dei ferili si ridussero a miti con­
sigli e gridarono al|a„.tesa , 

Snato Amati, ^^tcfeS8oj;e;j:e'preside'do^ 
Sarpi^l^lfàrturo AeinSfff già Jlòfessorè 1iÌ̂  

eum.di Londra, si sonoiJpropqstì'idÌ! creare na-' 
i una .%<:ftfi/à aMOMsma £flr la; fortàaeions ^ i t tH 

òiù '̂hatarah resistenza 
; lì4é^(Mh'él!aO eraèlte un j a e i i r i )^ ,^gt ì i fe ' 
>oUo. lontana da casa sua - ^ t i p s t ó ^ p ' ^ ^ W " 
scàttQ ìnestR'abitmante: nella pitturi' 
j ^p^j^ou „Ìja8t8,inon. basta.̂ ---̂ l̂é̂ .̂ â"?, n;ffi4^^-^-
! flipono cip,Ja ^j^M^, non JosseV ( i ^ ^ ^ 

Sr,,. 

dÌi*B il prossimo pèr;/?àr piacerà a-un^^roatano 
e%quattrp preti, a Belluno si ooutì^ff^religìo-
flafifto ad ubiaìdìre alla volontà d'elle scrupoloso 
pifìzdchero e si suona 'per mezz'ora al giorno la 
Còiì. dotta cani'pàmta^'il oba è uua vera dispà-
taziono spfloiraraento per chi ha la dhgraiiia di 
'Sciare 0 di avere il proprio ufficio vicino alla 
Cattedrale. E fu appunto per la mijDotonia di quel 
suono che ieri dopo'osaBriaì aócintd,,a Bcrtvarvt; 
non ^ ì sono più sautitò'in vona'dì continuare e' 
ho dovuto smettoro, ed è per questa ragione, ohe 
oggi ho scelta un'ora più propizia e ho voluto 
cominciavo la mìa cprnsppndonza con un-legittimo 
sfogo sopra ttu barbaro Uso,: contro il qual'o in-

;yauo si è protes^to 6/sì ^protesta tuttora • cl«%, 

i |Qu6l vopfr™coid i peUuuo il quaìo ha ooea ,. 
fpiita ma éoibnrià'e mezlo M [^acchigUoHe 'i^^f 
Sdirvi ohe il ca?.;,Giorgio Pagaà^ lS ì ha ganero-
^samento assegflati in dono al loclile aailp. ìniati-' 
itile 50 di *,̂ Uef̂ îtìzzi d'orò da'20 fr. cheMl Giìn^m. 
;siglip. Gqmunale nou mono ceuerosameats aveva a 
ilm regalati, mi ha prevenuto e ma ao duole, per­
chè lo spirito di parte : non Ĵ̂ Goiopa il voatro cor­
rispondente si da ntìn'coaòsÉfjre'6'da aón dare la 
dovuta ,Ìodg a chi so ao^ronde degno,: come dà 
|aU'ocoaBÌone il dovjato bì̂ isìmo a chij 8â 4p moùtaì 
egli è perciò che trovò anch'io cogli 'altri tatti 
:eS30re stato un atto generoso dflgno di essaro imi­
tato quello del suddattocav. Pagani C^sa, il quale 

lìha COBI dimostrate^ di-aver sa^apì fare: dei denari 

r f--

*ìsomuaa\e. (Fra' parontoaipoi hòh^-'Vìliaoerò che 
J?*?%.P?'^S^i».?LP^W;^^^'Ìf *̂̂ 3tfe cpr^^^ 
penze^daB^lI^iio npn.siauojtate p,rive4|4,o|iiefl?i|.| 
pulla lodabilB olecisione presa dal sig-.p^igani-Casa; 
[con che del resto, lo diciìgip, non intendo meno­
mare per-nuUfjl.marito di' q,uggtp, sigi^ore,',JAÌÌ?Ì 
pUu^uro che i f l j l / l l p ^ j ^ m i diano aucorampt' 
tivù di"àimpatrar loio lamia imparzUU|à, perchè 
il vostro JMKWS è prima^^di tutto, del. vitr: Uper^o 

pra alcuni oggelti d* importanza* >?dmQ è raffam,;, 
delrabbuonamento per parile del Cornane alla u-, : 
scossiona del dazio-consumo governativo pel auin-
quonnio 1876-SO, Ignoi'o quah sieno per easeie le 
proposte della Oluàta^ intornò' W'tn^ cesi' gràìrò ar­
gomento, ma ho mptivoi d4|credBi:S ^àh9«iF>e'onBÌ-

ggUo andrà eauto ÉBU'a&Uare qiéV (|aa\uìiquè •' 
;partìto^ilfcquale fosse per rìuaoìcé yantag^ioao al-'* ' 

ì v-t^\f" ^ì'^. ^' " ^-,ù^i^p^-mf^\i^ ^ • i': '•' -'•'' m ì-rerarìo oommiale.̂  &Q aì''vùol0,''rauGieUto' deî :(ift-'̂ ^̂  
^ f^?.ft<=^'?!^:i" levatevi i cappeUi,--;viene a - ^ m - ^p^e ;anbua dimandato dal'"Goveinó af GoSziò^^-

! u-Bagàgiolo...lo seniìremo mW Emani . • 
1̂1 Maurel è iin carissimo baritono — ecanta.pro- ' 

^''"^^mn 

\ : ' i^^ajft % I ^ 
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(ì^stra' Corrisponiknza) ^^ ^^ ''' 

^ S !- 3lj luglio, ( a i t a t a ) ^ , 
f- - ^ 

n f-

•^^(E) Domani, come già sapete, avià luogò^a Torino" 
«Q'eduaaDza/dei deputaii piemontesi allo scopi^'dF' 
siabilire,J|( |̂asi di una nuova maggioranzâ  pariamentare ; ' 

.fijgppsdómanî SÌ'raduneranno a,Rimini divèrsi uomini-
;̂; egregi^che'hanno.fatto molto per l'Italia e che eom-
^ balipno in un campo fuqri/dillo Siatutò,̂ -o*'̂ èhe,' s'è sì̂ ^ 

IrgvanoAal̂ parlamentD -̂̂ confiè-peV Io appunto ìl'Ber":. 
Ini,. depàigp di Rimiut, yV' sVHrovanp- p^fclif W i ò ' 

^ DalI'tTBgb'eria srannuacia che prima oelraper-
tura del nuovo Parlamentò il barone Wenfneim 

' 4arS lai'ttff^dimissiòno e ferra surrogaE' Ita Òp-
„ Ipmano Tisza. Ora non si sa se.il. medesimo as-
, sumendo tal posto, rmuncierà al portafoglio del • 
r interno, nel qual caso sarebbe difncile trovare 
la persona adatta a supplirlo. 

^ I t'Agemia Savua pubblica il sedente dispaccio ' 

M'àdrìd, 28 luglio. '*-• t giornaU annuaaìaaò che 
alenai baltaglipni cartisti hanno'lasciato la.ljdvarra per 
ordine di ..dòn Carlos e sonò andati in aiuto delle 
tfuppe'acquartierate nei dintorni- di Tolosa.' 'V 

r Se l'opera del Migoletio noà ha avuta l i 'calda e 
unanime approvazione del pubblico, il- gMaj-fê ft»''dar 
MigQleUo.mm mosse:>.a remore il teatro effcredo;: 
chifisòn, si. potrà mai interpretare questa gemma verH; 
diana né, con più- giusto accento, né con più forza e 

passione, flècpn più fina eleganza. , 

E tteSre'icOmimì dì Ba l lnno , Sadico e Saapirolo, non 
azione 

^ 

•a.'. },•-'•• rA'---

Orchestra e cantanti... a meraviglia.,' 
^ _ ^ : . J L U I ^ i w . - ^ ^ • ^ t TH 

« * 

• Non posso far almeno di chiudere senza far cenno' 
della simulata'"'teinpè'slà chesegue'ilquartetto''—tem-
jièstaxhè non dimenticherò mai... : 
' Vi basii ;che l'impn ŝsione fu tal§ e tanta che la 

sili ne pmta ' rinfrescata. ' ' 
Calandra. 

i $ molto, rilevante ih so, ma lo diviuue in 
1 colle scarsa-rendite. dB\.Ml{iucip;Conî UM>̂ ^̂ ^ col 
- numero e gravezza delle taase che D||auo ao^rai 
, contribuenti. Io'sperfciuiudi cliè il Jg^siglionori 
f̂l'arà" per. precipitare ìà\ sua' deliborazìpue. — In ; 

' secondo luogo viene una pnjpoata di allogamento !' 
i • -w- "" "• ' • -^ • • . • • ' ^ - • ' - . • • : ' . • > ' ^ i ? r . • . ; » ' •:•• ••••; • ^ -, ™ ' S f * « ' t M " t 

degli uffici della Pretura mandameatalo in uà Té- . 
difiziò^recentemantp rÌ9tauì:ii|(|. ;N"on iapani|ereìpa-
rplÊ  ;intóna-'a c^otesttì' ' argomgn to,. s l | ^ ^ ^ , fpŝ e 
di iaezzo ena questione'-che potrebbe iaterussare . 
là nostra Sucietà di K. S. Conviene sapere adua-
tm^ 0|jer*l^passatiO.il,,niUj|^io^m ha prft^ve: 
dutola'modoaiu^l^i un locale d'affiiJÌQ,,.if|Sflgnan-
dole una atauxa a pian temono del sudàstto fab­
bricato,". ^ •. , ••••• M.-
/ O^a s i ; diacpw©, .e non la . slento, a;:credero,, ohe 
la Giunta aia- intenzipnata. di . toglierle . V uso di-;,.: 
questo locale. "Non, ci ,vapl,mQlÌip/;Rcura9 P9||iiifl-i , 
dovinareja^gipnp, onde sarebbe mossala Giunta 

derni cosluy-permettonoche î ^glùVamènlò'posafa'n 
*^^^esser8 considerato^còme unaf'ì:ósa^sèrie;quabtà!véne-' 

fazione' io abbia per Barts'nìf lo ao -io' solò; èp'purê *̂ 
<I'rjta^cosa non he potuto'fare'¥ meno IrMirla. 

Forsa le'dus dalè'dì domahV e di'po^doma'nii' deir# 
celai 2'egostoj verranno rammentalo spesse volte ià';' 

B?sèitiire An gi^nali è rimarranno registrale nella stona 
Ĥ iÉie quelle ih cui si stebiliroilo-i-'limitì^Wf^^;' 
grammi nei quali sì vuól divid-ìrè la- |^!fr 'sini'strà -̂
parlàmentare.̂  '['^ ^'' ̂  - ' y ' ^ / v-;; '•' - -^^^•^^; 

A '̂Rìminî sì vuol celebrare ì'anmvefsario dei nef*'' 
fandi arresti di Villa Biiffì/mà forse il Banani spie:' 
gherà la baidiora dell'eslre'ifià sioìstra" che egli deve^ 
inaturaimente difeniftre m Piivlimeoto. . ' , ' ' 

P6r lai modo ì due convegni di Ri mi ni e dì Torino^ ^ 
^oms ognun vede, hanno una graude importanza po-

Parò 'io temo'cbe i: promotori dell'adunanza di 
Torino, ì quali, come Córte e Da PretiSj appartengono 

mifiiiùi l i 
>^^ - ' n i 

- f . t t ^ ' . 

,,,,,!? JJmve^ ^annuDziWhe^ il 16 luglio' i -, carlisti 
;abaiirónò,gli aìfonsìsli lungo la;linea di Valmasedae 
,;riportarano sov'essì una segaaiata vittoria, '.: . :> 

- , - -T- i^>^LC^ C Mjl 5 r _ | - j \ 

**! W tèlegràmtóà MmWjbm&l'éte &enM^éìé 
che Ib' 8òicperd*'déì']àvòirahti nella galleria' a'Goesche-

' nen '̂annunzlatoòi ierl̂ '̂ tial telegrafo, è terminato, l+p > 
• siesW^fMo' conferma che Mvi'cpiflilto colla forza' 
armata. Un dislacoamento di truppe inviato dd uo-

^verno d Un fece fuoco contro gli operai ammutinati, 
,dei;u}^H tre rincaserò uccìsi e seî , feriti. Arrivati ih 
.segiiilo altri rinfòrzi, l'ordiàe non tardò a ristabilirsi. 

• • t'Vriivefs annunzia che un'pellegrinaggio'cattolico 
:̂  partirà d;i!U diocti' di Besanzotìeper Roma il 28 
• a|;osto e-'duferfi fì'ao al 18 settembre. 

r f 

ĵ -; 11 Secolo hi da Parigi in data 1 agosto;, , 
Pifima che iEcomincinp le vacap7-e le sinistre pub^ 

blichfranno un gran mEnifestp. Demani avrìi luogo 
Ai'u'tima dipcu sione sniia h'gge del Senato : sarà breve. 

Oggi lia luogo l'apertura del coDgresso geografico. 
è morto il doti. M'rchi-

^•—WBtftww immwa?*wwmtrtaatt»nmTimWiÉtf wn^ 

jyek, B e U x i n o 

ì A malgrado della scarsezza è della poca im-
portanza delie notizie che avevOi^ darvi, ieri mi 
ero deciso a scrivervi se nou,^|yco per |̂a|yl,,Teh^^ 
dere che non ini ero dimenticalo dì voi: ma clia^ 
volete? M'ero dimenticato ohe V oi'a che avevo 

.scelta per iscrivervi nbn permette ai galantuomini 
di'Belluno di attendere ìsehza una buona ^òse di; 
coraggio addècnpazioniìntenettu'aU} e mi spiego: 
Avete a saipfr^ ^ cosi almeno córre per lo boc­
che di tutti — ohe nel secolo scorsa duo vecchie 

e p ì | W l ^ t t e donzellone, affatto certamente ^ * 
qualche forma speòìalè di monomania religiosa, 
per vendicarsi fors* anche dì questo ingrato món-
daccio nel quale non aveano trovato un solò ma-
rito, prima dì partirsene per sempre ebbero la pe­
regrina ispirazione di lasciare por legato ohe una 
campana "avQBse a attàxiave col suo monotono suono 
ogni ben costrutto orecchio mezz'ora nella mai-
tìna'e mezz'ora dopo desinare tutti i'giorni"! Eb 
bene, lo'credereste? Anche nel presento anno di 
graaìa 1875, nel quiile in ogni paese civile sì ò 
posto un freno a quei Btnpidi costumi di infasti-

a-privare di un taì b̂ iQ f̂ldo ̂ . la Società. Si sa 
% | p ' . che il sodalizio operàl^flt^ cai indlrìzBo lì-
bar^l.npn è punto ignorato, non gode.l||pimpa-; 

,tie .del consorti ohe sono al potere; tuttavìa J o / 
vòglia sperare che il̂  Consiglio non si farà atro-

iment'ò^di ire partigiane*,^«^:Da ultimo deVeSideM 
liberar̂ ^ sopra una yertenza col gòvefOT, vertenza 
ohe sebbene di poco; conto, pure .dimostra nna 
volta 4Ì|4piA llIPWil '̂̂ ^l^^ nelle: minime , cose la 
giu8tÌEÌa 0 il pubblico bene non BÌaho ohe espres­
sioni vane od irrisorie pei moderati. ;, 

L^, questiona dello strado provincìà1t*è tuttora, 
come si suol dire, aìVòrdìne del giorjio.Esaa tiene 
sospèsi gli animi in tutta la provincia, avendo 
dato adito'^ia una parte ad aspirazioni poco fra­
terne e dall'altra a risentimenti molto ragionevoli. 
Senza pigliarne formalo impegno, mi propongo 
una volta p,Poltra di ocouparmeno di proposito; 
per ora starò pago ad accennarvi,:che la nuova 
piitì?,ìpnQ da preaentarsì ,al Pavlàmet̂ lo è già in 
florao di stampa e che se ne tirerà un numero 
considerevole di copie,,per essere largamente dif­
fuso, ondò la protesta contro P improvvida legge 
assuma la forma ^ di un vero plebiscito. 

Julius^ 

' ^ ^ ^ ; • J tì; 

V -T- riv> 

mm^ 

-T-tì 9 r^ 

\ 

, r^ j / y^l^^k ±|> 
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"^^SKPy'fgi'ji ^ 

r > a C o a r o 1 

;Dau... Dan... Bìiii^^fia di ^nesto pasiW*W 
che armento I Ohe cae^el dlavoìfltl '̂aostè be-
nodette oampiino snuo ìfl ùa conlìnno iÉìlô Jmé»tO. 
Per og|ii picotila coso, pei* urt capriccio, per aia 
nominiifii, qióVsti etarDirottipIsoâ lóliB fanno tidire 

»i |cro„aòT|iUj|mi ^^lintocctì. È|f^|| j^aifUjS^ 
apjoiTQreario qaalacqtie,.. si inonafao Ì6f oampp 
ÉW» prpceasioneM. si saouano IÌik4Sòl|iià al 
fin©. Mìàaovìa oattiyo tBiopo.., sì anoDano le oam-
JaDe.» Evviva ianaao le oainpa«6Ì!t B Boi = mv-
aeri mortali siffip costretti 'sd adìte^^ntintinta-
Éente qtiGsta nitiBica 8?pr|a^a. Qnanffl̂ JlQî vi Ò 
jacun' articolo dì log|^<Pf%roibiscaà^(^atm8jio 
stabjlìaca un Hmiio dì' timipb, por Quonàroj ubi 

n pOBsiamo in ninnmodo''opporci. î vantì-dnaT 
e, suonate 0 oasappM» coraggjia che';nessuno, 

i 8i oppoiìe, Voactovi tutte lo •vostaft forze, sao • 
•%|p.di,gior̂ Dp e di notte, M ; ^ ^ , p a r ^ e pìfioe, 

t;.4n' legge ve io permette. 'S^fflìazzato ptiro, 
iMi^rfi'W,,pìj5Ì dolce del dor-

i|ir̂ ,,;tij;|teÌorte,-,q,SBUe vpstro -corde, raddoppiate 
magari-'i! vostri 8tmmBntÌ,';éh!8i'là, leggo Vida àm 
pìa^ l̂ibortà, È ooaì si3. 

wm^^f'^.. 

m 

svegliiita jt̂ tii 

•-.-•,- -

^̂  Verona, —il cn.lebre Emesto Romanatoa ilj 
pubblico veronese ctie sccorre 'numeroso ' a prodigare 
ajtplausi al grijnde tragico. ,̂  
|vfetìÌEai^ '-^C'Ànìpnit/ Umio di Vicenzâ  ̂ uxori ' 

cìda è parricida, avea 35 àani. La moglie né avea 38V 
II; Verlalo avea già fatto testameoto.' Il fatto era quiadi' 
premeditato, È,ormai fuoritdi jubbio che la gelosìaj 

. Udine. — Il Gonsìgiìo comunale di Udine teuM ^ 
questi giorni una seduta straordinariâ  nella qude 
atìtiettò, cònqùàlche moàificazioae, lo Statuto per uoa' 
Ctààa di risparniio atUonoma, da fondarsi presso. 
ì! Monte di Pietà; annui al canone di lire 260,000 

I • ' • - • - - - ' • i l ' - - . - • - I ^ 

richièsto* dal:; Gtp̂vernoi per il daslo consumo^ e n§ 
e&ioì» Ift tariffe. ; H*' 
Jbornud:ai''^Il campô  di.,Gprnuda.si chiuse con 
uùa festa'àcampestrè, a cui' intervennero meglio di 
:2000 persone da Pedarobbi), Bassano, .Feltre, Valdob-
bfadene, Cornuda, Quero ecer^^i 

i a festa consìstetté^Ji^ipli^^KJl^jRpmtó 
f ChioggUn --r^:/^l|^|)|^||JIuni^ rassegnò • le 

piroprie dimissioni in|^^eplW|p'^»oip dèi Gon|̂ ^̂  
^ yalsggfe-^^s^segu^^èlatto del brigadiere il 

l^a^è accora, jp p ^ L a ioi-te cpinoiozion̂ ^ e l'en-
trilwché vi feòtìlifiio,coiCQlonnaìlbdellaW 
e ^rilto' da S^agìffleVi a, camofnM î Mseiietto 

# # ! negli gnimi apprensione. L*^eMo osserva 
iìtièntfffCte si ferocia man bassa éui tristi, è, 

più chfl;t'ostò,'dòVèifbso. Ma sarebbe non meno brutta, 
cosa che lo.Si facesse m modo,da non irritare.la pò-
polàzione intera e di non aumentare il panico da cui''-
• ' i ' ' ! ' ' -^ • ^ • ! " . ^ ' i' 

essa è già p'ossediila. » ' : •' 

U 
gàzS^^fSall?o'T'ai#'òìa una trasforma-

/ziorie radicale di quofflèiiititò usto vlaìco. ? 
A^scY'CiÉbSsiQxxe • •4:@"4:©, — Ci" 

feiiUsa'JarJtQ dello screzio anssi8t9iìte''fra ii 
Goasiguo ea uap dei membrr di eB80;:;8E»e< 
riamo che il praideate si decida a dichia­
ra™ sttlii^cettàzìoiifì e||Cha' ;!alerpótfga la 
proèma»illueaza per sopir PMIldeiite. 

B i W i o t e ò a . — Sappiamo che ir pre^ 
piio,/ii sindaco, ed iliprsside&tWei Consìglio 
proviaciaies8> portartÉFad esaminare il ìocale 
della Camera notarile per veder se sia- possi­
bile, ĵ cpa poco dìsspoadio uaiìiU alla locale BW 
blioleca il cui spazio è oggi ìtisufficionta. 

Il parere di un tecnico presente fa fuVo* 
revoie allVidea:i-t;la Gamecr te ver­
rebbe trasportata-alt pàlazzOt̂ próvinciale ap­
pena Steno uUimati i ilavori di restauro. 

l ^ « . « l f iffi,v .^ . Psg» > componimenti 
pooiici che bnlISvaiitì per lo y^ìmé dei ne-
gozìi annanzìavano che sonò iacomincìati al-
l'Uaivorsità glF^ttmì di Laura. 

Qnaaie gioie! quante sperauzet 
o."."— Nel canal^-^^ftassìmo sì 

(ju^coTìfinuamenSe malgrado la proibzìODe: 
.e quél che è peggio si offende qùella^lcénza 
'^he hi-cdasì^liatò al padre Adamo ft'iogUa 
di ficoi ' V 

• n OofiWìglio^WomTiMLaileI l i , 
itacàto domaai alle 8 ì\% per discuterà sti 
dazio abulie modifìcaziom al* palazzo delle 
Dabìt 

Trattasi Che fu sbaglìafcMairdf̂  
flcio tecnìco l̂a misura deir altezza 

. .||si'sleaM der̂ comiiai per'gu sumeni 
im si va facendo niù vivi. Ieri sono 

del Salone per 4 metrL, ;" 
!roM s ica «ora, . — veanero 

éièh '" 

L ' T 

^ ^ 

n-
eiàlv dae:farti dvdeii^i"Q.iìvmM lire^Sepft 
portafoglio in danno diiG.icL.:>e TaUro di Urte 
3 in danno di B. A. 
, ( i i r -

ricoverato cerio Z. A. ferito in zuffa a Roacoa., 
• • . • 

^ - • h % 
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'^ym 
g. .̂.Maschi; n,.^^trri ì?fimmmB. ìi^éiìi^^ 

Matrimoni. -~ ^AlHrtotii,̂ ^ medico-chimrgo, 

l'd 

•Èli. 

k 

-.^ | - i 

- ••'-
\-iK ; v,.''i 

ronaoa- padovana,.;; - • '' 
Padova/2 AgqsSo. 

A n t i e g s b t a . — Qjiesta maiiina alcanì, 
mugnai al ponte M.()]iin '̂acGorge.7iino4un,ca-;, 
davere.iimpìgliato tó.ìTrotlami di uno di quei 
mulini abb^ndctuati CUBL attestano .còlle loro 
rovine raatica e.... k mndarna grandezza di 
Padova. Avvinata la Qaoslura, che pronta ac­
corse,-ir cadavere fu estratto alla presenza di: 
una folla di curiosi, «r- Era, uaa donna (a* 
quanto'ci-sembrò) sulla ciaquantias ; e ,̂dalle 
parole che qu|^iJ^,> spigolammo la mezzo a t 
popolo, sembra chb sìa una lavandaia cha abt* 
taya nel^paraggi d iS. ;PÌQiró e là'cui scom-
paha ora àtatà̂  ŝegnalata alla Qaeslura fia da 
sabato.-••• ••-• '•'. ^-4 . :. ?̂ ,.:, 

iPicosi pj^il motijp il quale tìfetermino la 
poyetGUa a pretìde r̂e quella disposta rìsaolu-
zidue sia stato questa. Dovendo I f c ; appron­
tare della biaiìc î;ria ai, soldati che andarono al 
campo, peyi che riloraffaao^rìteumo ossa che 
fosse quaranta gtorm dopo ta psrtenz», &pprof-' 
fit^^ di questo tempo per impegu.\rQ .\\ monW 
quella.rQba che calcolava ^ÌHÌQ^ benissimo pel • 
giorno' cha doveva corìsègnarla andare a dSslm-'; 
pegnaro. Ma i soldati tornarono idal campo 
dopo 30 giorni per cui la lavandàia non si" 
trovavikdsoarì d'andire à plreudóré W bian* 
cheria.̂ -̂ ^̂ #̂̂ '̂̂ - 'i,-i • \ ;•. ,, H 

Il paasiero di dover tm una cattiva figura, 
per CUI ne sarebbe stato offeso il suo amor 
proprio, para che l'abbia spinta a,suicidarsi. 

p e r d o n o ' 4'*ÀìS^ìsi. . -Tri':C»||l'';,pQrs 
Voèc^sio^e di questa fanzloae reViRÌosaìabbla-
mo veduto nella nòstra cìllà varii torfszzaai 
d'ambo i seisi. Go3istaliamo eoa piacere chet 
il concorso è «jìnore dosali aani scorsi quindi 
lo sciopero re-MĴfvQso recbòvà maBO A%m\ al 
lavori delle csmp^gno, tanto urgenti o profì­
cui in questa stagione. 

!Muga>aizino c o o p o a ^ n t l v o . —' 
Siamo lieti di poter Rntui'ixiare che il Man­
cipio accogliendo le nostre crìtiche sul ma-

• d e l l o ' . l e t t e r e . — RiceviS 
seguente: 
Signor Direttore^ 

Wenga la Tribuualtìi^§,.eìla ha per caso la 
ripugnanza a passare,por le vie dove ilMuni-
,pipio ueue ì ces4PjbbUci, san sicuro che non 
vorcà più ritornare nel palazzo dì Giustiziâ  
dove da ogni parto' domina il puzzo di' latrina. 

Fetore' al pian terreno.:; fetore al .iprimo 
^ìano proprio dirimpetto alia camera degli â r, 
vocait. ; —• Ma: non avevano .uà sito più„ con-
veuteute per collocarvi la latrina? 

• ' '^m^' -•• • . '{segue là 
^ Xpi?o»droxao ? — Quello steccato, che 
già mm alla equestre compagnia Hdawlà per 
darò due 8traordiflarii''.fbMi'aooli di corse, î éj? 
Bivà ièri^ù&'ó dalla.wàmeiite celebre coia-
pagniMi arabi che da qualche di soffgiòffià 
uelUùostra ciĵ jk .VOM^̂  /* 

recmio prove più, che; laiide'per^mcnffUr J 
tuttfinLstici fetWlÈ, 0 g^Stè mtsìssitìé 
e^svelia. Sì tìtostrarono pure óquiUbrisU per 
' • ecceMsi f t^ - • ^ « ^ • ' •: - •• • ^' - ""'^^ 
r In ogui i0?o esercizio, si vidaroì Jn MionB; 

^questojqrQity:Ìu:l6:qaKli liféssi:o MiaifteBtfi 
jappreizaU m ogm pabse ove si esposero al 
jsubbljcp giùdìzi01iìv|)rì'̂ "i •ĵ /a;Mu:,̂  .̂  
I Bìffibìnì ed uòinim SODO dì una yUentia 

! ta pioggia dirpUa ed improvvisa, toj no^ 
permise ieri di; dar fìàéalia rappre^semazlonf 
ed auSOOO accorsi uoa lasciò gustare se nmi 
due i m doì \ sorprffidenti esercizi?pmeétó 
dal program'm . ; ' ^ .. 

Stassers pijrò essi daraano uua.nuoy^g^^ 
presontazìonei a cui ogni persona,avrà Jiritto' 

.̂ Ĥ compagf̂ are gratis uà fanciullo; accorra J | 
;.pbbUco numeroso.,.aiiGO quest'oggi, a W 
.pom. come ieri,„%iperiamo che. il tempo non 
Jabbia-^turbare ifgradlto d iv»ienff iF^ 
• ' • . ' X e a t r o tìàHbaldi.- ^^ W "Éfa 

la pnma àxm. breve corso di raj)pregBn-> 
tazioni che dai à là compagniâ  di cauto direlìa 
kjGr. Feifrari, Non ha orchî stra ma^bei#^i 

e dì 4: piano-forti verticali; Ora uà'opera 
musicale rappresentata coli? acconapagflaniìuto 
di piauoforsi è cosa del tatto nuòva; e couup-
que m vero che la prima messa la isceiff̂  ai 
ud'opterà qualuaqae, sì prova Còl piano, pur 
gara mc9aìr?sìaS0 che se ì'effaUb; fosse il me­
désimo' aòa • si rapprèséttl^rebboro., le opere dì 
canto, coir acompaguamealo di una dispendiosa 
orchestra. Infaili usandosi dei moa-forti e non 
di strumeat'/'da fato Q da artj^nli^ canto è 
vero predomina, ma quello che è musica ci | 
perde; E. l'opere musicali suue solf) di duo'̂ -
,parli'iutimlmeate legate fra loro: cantò 'ed 
accompagnam9mò;̂ irnmLtìntal0. ' ; ,̂  

Sa una ò l'altra ha d̂  primeggiare;l'opera 
noìV dà più quel!'afifnto. Par; può piacare ed 
infaiU ciò soddisfo U pubblico padovano che 
ier sera venne abbastanza numefOSOî âltteatro 
Garibaldi. Vi fu rappresentata con successero-
poh buffa Crespino e /« CpmavQ, Ma CJJcyŷ p ; 
ciò ci sembra ohe queU'auima, qujt^j br,to iil̂  
quale vieu dato all'opere musicali daìlai ùum^i 
|̂tisa orchB'̂ ìra fosse msoomiio, "'&. ci'pare 

l'opera non pussedesso p;ù par intero la'virtù 
di quertSsCmo cha ti mtiebriasi dolcem.ante, 
che ti imparadisa! 

In quanto, agli artisli si sappis*cha applau­
diti repl.icaUaV'ìote furono il buffo sig. Prette, 
\i sig. Adele^^UoVitii, ed il tQ{\otQ sìg. BÌo-

Venite stassera al tealro Garibaldi e da voi 
stéssi fìlndichereìe. Per nostro conto assìcû  
riamo di essascì d'.venitl 

0 il dgtlo vi basti. 

celibe óoh''LffllW t̂3iflvanna,'pbsaìdèM^̂ ^ nubile. 
lìurbello fnlSìv.'tìàfi'dttS^òelibe con 'Schiavoài; 

Autcnia, domestica, nubile. 
j . ' 

• ^ T - ^ r . ^ - " — 

h ' t-'.. ìi^ F'^ 
' I 'mm-' 

• r 

l i ^ m A-\" •̂ H ^-J' v^^m ' •i-K 

'i! k pMmn: & .'SCii 

^ perviol|-pascià., ha. mapdàtp j ^ r dì|papoOTl| 
Igovem cte'^qpo oV-Tlfiuto, d ^ à l i ^ # ^ 
!pori:a Je armi,! egli aveva taSn^tvanaarè Sohin 
ipaBcià su Neyeslgne, insieme al ' colonnello Vely 
[Bey verHo Sìofèlch ed ìWmaggiorg Schiq̂ Effendi 
Vèso ^stóè jper. .operare ̂  militarraentl ijontrtf̂ ĝlì 
iiSìi:1il^eg(aìta^ìi ,quest^ÌolKnti l^ibblU' si 
sono dì^8Ì.|B?Ì|à8éto - -^'''•'"' ' "-''' *''•"' 

eibe spenta otltlli, ma il dispacciò giùnto ieri 

lai dazio 
consumo SI va facendo più vìvi, lari sono giuriti,a 
iloma i cummiss3ji maQdlUldillà̂ ĉitlà̂ ^dî lìBf̂ ò t 
t̂ìj:gi ;§i asìiettano'qu3!lrdiÌJ3^ e tutti coiritic^ft 
di esplorare'il tòrrerfô e di vedere se si pu5 ridra 
ftliî lnìsterp; a più mit̂ iGottaiglu: la cjaso dìyi;r80, sem-
'̂ bra.xhe ì:inuaiejpii deìle;principali città respìogeranuo 
le fisc^^giifnzioai^ del mliìsièró, le -qiisli'non'Sola 

'riesòoDÒ mcfes(iÌ08è,;jQlii',,l̂ jflgiu!5tÌ2ia ftaiiaziada, ma' 
-divepgo;i9jensivei,̂ apehe.para,modo impeno3o.,«. 
IbjutalOicon cui,vengono;imposto. ,• ,: 

i'.'/ Da un telegramma-dftll'il̂ 'fiM à̂a Marna di Madrid 
; 80 luglio,' lóglìaràdMhe'-il. granduca Alessandro dì 
'Msi»; che' àVèVa-̂ riceî Mo, arrivatìdò; a Cadice, uU: 

gito dal .re, Alfonso: per recarsi, a 'Madrid, doltfiiS ha" 
fótSlo" accettare e cheî b̂ siaviato, alf raJ sùMŝ riui 

.Kgraziementi- nei 'tètmìnì 'pìff 'cordiali; 

V fra-(banGteltPfch8;:iéfi, àQtììvèfsarìo degli arfóàtì di $ 
.̂iVilla Rum, d o v S W luogo iû aimlM ed al «tìllâ  
'doveàuo iòtervenira tutti; gli ar̂ 6st:iti,̂ noii fu effettuato;; 

non concedere lì locale. , MU.u-^ 

Uô telegrammà'del commQQdi,Correnti dice cheiSefUì̂  
è arrivato,a Parigi e.che^a^gÉ ì̂ftìDuaziato•'al Gàh|/ 

^rfiof|èo|r3flcd internazionale le cou[(uaìca?ionl'Ìrer-j' 
„lative,al: t3gìio,.deiristmo di Gibr 

il 4.. . 

'•À' I. c --'ri 

5 £^,V; •ì-y-.-i'^ 

'^.p-'US^'^i.''. :eB^>/̂ , 

.=_' i f ' i 
""''k'^^tm^m^M 
rf] 

i l i ' 

• ¥ • 

tma vìncono, noa solo viUonno'mftfcòVe bande 
inno mano mano formà^KfLjInBarrezlone o1ie 

^ |anto infiammata dal )M?pg9p>dflna libertà oiyìle 
tifiuto da quello della religione, progradiaco e non 

^^^r^jt^ntio, presto : quando la a^5daj«fc^.^'ii| 

Bara schiacoiatQ.aaUa preponderanza del num0i;(̂ €L, 
ìaii mehi di .CUI pub ttiaporrs un governo, ras a 
quésto la rèylJsòiòatì" ' Òdsterà molta teni^tiaiSi 
dogarti 'é muiy vite; Il 4rà / 'Ì^^Ì^^Ieiiii.id'%ett^ 
Grecia del 1821; sa quanto valga in un popolala 
t̂ n^dfó da* propoBÌti, la forza d'animo e più il fu-, 
tptà eccitato âUsÉ .bestiale cbndot^ll^fe • lei 
tali òasi tengono i governi antocCTr 

••>!L' 

A il fuoco cbe arde tièUa %Ìcz6gô  ì̂  

r-n 

111 

•( 

Slava, non avessero le stesse aspira'&ioni, non odtas 
eero il coraude padrone o noa teulessero ad uwrsi 

; B ohe questo sacro fuopo si ap̂ îjU anche aìlit 
altrino òprovaunanotiziadeUaiffsMfl̂ fVflifl Prssséj]. 
essa dice easarsi formiiita in Datm^̂ iii una legione 
di .volontari! porftittameate armati, la j.quale ha 
V^pafela .frontiera.̂ ^ 

Sii a(«^j^tuit^a^,peìgra4p. e ̂ J^m ^ 
Gomitati per Bómmiaistrare; degli Uomini e"del dò-' 
nai^ agli insorti. .71? i ' -

'i 4^ presidenza ; delta Camera è stata rlcouvocata per : 
.;i'eulr̂ inle seltlimana onde-passare alla homiurdl un 
ĉommissario che sostiluiscaj iî Vàrò, ;diinmÌssjònarÌo, 

•̂  perWcliìesla sulle coadìiiooi della Sicilia, ' ^" ' " 
« 

1̂ i 

:' lia Gaseetta di Palermo dà i seguenti risultati 
jdela elezioni araminislralive : 
^ tionsiglieri prqviq^^sofl̂ îSiScìtì.quaUro.lìbkalì; 
ĵeiiue clerìéali. ;̂  

) ; Consiglieri comunali, venti-liberali, O: quattro cle-

Quesfùllimo risultato però è molto probabile, ma 
un è ancora certo. ^̂ -̂ , 
'Sicché; il p3vtitb liberale progressista si-.pu!)d)ré-̂  

•abbia riportato completa'Vittoria. 
I 1 1 ^i-

In. Germania mentre il Governo tira dìritt|.̂ ^̂  
verso la repressione dell'altràmonUnismc, pars oheì 
il, cloro cattolico facendo dì necessità; virtù co­
minci a disporsi ad aòcettare le loggì 

In dio vi darebbe'naturalmente radesloue da 
Boma, p6rcl}Èi i\ Vaticano coaaiglvft sampro a h^ 
zampo da conigli quando non al puf) eesere koul 
-^i;Il gtivtìEuo germanico non si ia se possa fi­
darsi molto, è già la Qaissètta di Augusta e la 
SuMeutscJte Presse aanuaziano che atìche aeiU 
Baviul-a ili ha Viatenzìotia dladàttaro dei prpv-
vedìmenti contro l'iìigoronza degli ecclGSÌasticl 
cel coLlUtto el6ttora\e. Sa questa è una a&ile sov 
lite mìaaooe de! ministro di Lutz ovvero so è ve-
ramontl^ritìVa d'-'uaa dedaìono, sì vodià qmnto 

^ * 

U^i^feaì:!! '..-'• *.i i 1 .J -•- i-t 

•i-V 

- . •4-

.• 

doir opposizione hs subìlito di incaricare i'oò. 
Da{;re|U per concertarsi coi dapalatì dell'op- 1 
^ ii^ipKe,|i^lle altre prQviffcìe sulle queslioai • 

U\MÌ Ihe si agiteranno nella prossima 
é|Aj^}4i5l|tteraJI • ,, 

L0^DM,'2. —< Isri il principe Umbarso si | 
|§§ò-^>vi3i|^i«?M>#ghi defl, Westend. | 

Il prìncipe parte òggi col suo seguito per | 
•i'^^ andrà iulrUada. r j 
S .^ ; Ebbe luogo uu; Meeiìng.a j 

11yd¥É r̂k peF'chied'̂ re'Ik liberazione dei W i 
c'tìiauì.iB. iJJn3^5i#;.''J> 
lnr)ì*?i aasist̂ iahOjc'ipqae deputati ^ì;lauto'}p!i) 
.^^NSWY^i^,.^^5ex-pre8Ìdou^8 | q M 

y.ENEZlA, 2.#5- \ì-rmiìo^mìì segnéhtè. 
amma da S<gu in data del primo: Ieri 

^psWfil (pBt¥ Kràpp'vttd «fortèlsc 
1 cristiani sorpresi sostenùero.uaa vìgoirosa | 

SiòtlSvsullâ îtî adâ r̂ :^lek) "Vv X 
J turchi ìaòendiarono le case dei ''cristiani 

'' IJn'alu^a leg^òfJWitìsortì IMevésìgne, presso: 
.jMostaFs4Ì!l^cede.viitoriosa..:^...;.: •• ^^^•-'^-:,A 

COSTANTINOPOLI, 2. — I^iàficrelo im̂ -
ipenale^ ordina al governo d occuparsi, imme-
.Miataiî eQie della costruzione delle^ t̂arpvie ìa' 
lA-Dltòiià. spasìalmeate délh linear̂ di'̂ ^Bagdad 
e dice che lo spese si sosteranno ^dll sultano. 

NEWYQRKr'a. — La pioggie eoàtihuàno 
nella Vàlllta di Ohio. 1 fiumi straripano, distrng-
geudOrì raccolsi e interrompeado l̂ ^Apstru-
ziòui' ferroviarie. Il Mitsisipi cresco versa Menfi; 

uT l̂gî si u'ì'iaondpone nei tBrrèaj del cotóne*' 
' ^IMONÌEV-lDEO,j^^Ì. '-" Nella Vp4jficazlone 
mimstehaleiNOTViftt uommato; 

' r iftl.erao, Qaaes delle flaaiDze. 
'.̂ VIENNA,.'2. - r iOggi comparve ir'primo 
humeródelMwstHact) allo scopo di provve­
dere l'esercito dì nuovi caunoni sìstajsìa Uchti 

'itìu3, decise dì farà nn pr(55Utoi>?0omucr3 aile-
ii.diie metà? deU'ir&pero.Mia misurai ayrebbe ef-
i^tto di:provvedè?avifia.s*î dî iam6ate 1̂ com-
'pielsmento dell'artìgV!enen3ÌÌosiesso4empÌK '̂ 
Gli aggravi fìaanziari' risnltanìi sarebbero di­
stribuiti in un grauda numero Tanni. 

;' Lo^^sso giornale annuncia ohe io seguito^ 
a comfflSàto vèirbalé del presidente del Goû  
sigilo del minì3tri dslla Saibia che il viagiisio 

"̂ del.piincipe.MiUaQ, a Vienna, riguarda affari 
pienamente ,prii|ti^ ìocchè non esclndê ĉhe ii 
prìncipi colga"̂ questa oiicasione per iffofmarai 

4 e le i^ee .̂ he corrono net circoli viennesi 
''competenti fignardo gli avvoaimenti deìl'Er-
zegòvina.; ^ _ -•-•• .̂ -^ ,,^^ •• 'y ^ 
^rpnncipe si farinsia a Vienna per 8 gioruv 

quindi rìtorneràì^^^algrado. «A 

LUIOI COMSTTI Direttore. 
Stefani Antonlf^e^KnU responsabile. 

I . 

* -

é 
l 

11 

I 
'fi 

'4 

• -• mP<^ 

':V'i: 

'I j 

. ' 

I _ « -
EL' 

• . • " 

t 
- T I 

w 

- ' • ' 

s 

"1 
.-i 

I • . . 

j 

I 

--•x . 1 . 

.Hi 

-T - . * 

' ' K - i 

^ & 

ij^^ffir-^^^-gatìg^imì^tTK^-^!^^ 

di wsre a! i^ 

• • * 1 - . - " - ' • " • ^ i ^ i i - 1 ' . - . i : : MAGGIORE DRIiL̂ ORDiNARÛ  • 
Par gli opportuni rnggmgli e schiariioenti di­

rìgersi in Via Picvdj ̂ . 3760j I. Piano, dalls 
l 9 ant alk 6 pom^ 
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^. (Effetti gàantiti) 
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PASTId 

J>X ® t JCpH! l 

SPECIAIiIX 

(Saetti garantiti) m 

V - i'\,-f-i%k^-'-i>'^i'4. i;^..- ^••"•^ A i V : ^ ^ ^ L ^ l ^ _ - . - r ^ 

a ^ 

SUOYiO Si 
•ii-x 

orsmita dì ppagnàj prodigiose por la pronta guarigione della 
tace velata 0.debilitata (doi cantanti j d , ora-
i'»AtitovPi)M"#t^^ c W ^ l d i r i ^ f W A ò di 

:% :i\rmlii 'r'i: xj ^^ •.•h':x- .̂ affi : v^-tV ^ 
S I F I L r n e o a O D U R A T G j ì . S o v r a n o W e d ì O vero ^^igeneratoro 'del aaiDgtiè. : 

? ^ - ^ 

osso m onpip tp emoa 6iì3e J9d ojojne,i|ep lejsmJig WoizTiiki n o F ^ * s 9j!i OZZBJ 
'309 eaipoonpi 'edduB 'euiSae 98sòj e| ©lostaBjnoad ónoosuenS eqo 'finSedg ip ''f|1ttéj9 ; 

^ 

i 

Erppa|,atQ,'af;baR9 d;i,(pBapaì|ìg ĵ?iĵ M^L:,,BUovl melodi chimica espelle radicalmente tutti 
8:}jĵ .iimorì, aifiUtici;̂ .recenti,0,cròmff^ liuMci, ;podraci,.ece. -^.L. g J^,,bDtliglìo cun.lM-
ttttKione. 

-*>'--lKlEZI01^E BALSAMICO PROPItATICA'giiarisòo radicaìmente iri^òòhì gibrnì'W^gonorèe in̂  
«ipientì ed inirèteiffe '̂).̂ oecc t̂t6:« f̂lól̂ libiàtioM,"Senza mercnrio od altri astriiigentt no()hì*,w?reBorvà 

-4agU^iiffetti;dGVcodtagìOji-HifeSiil!'a8,tncoi6 còti éiringa ed istruzione, e'£. 5 senza siringa —Jdom 
Ridoppio contenuto^ Qpn^siringa,!. 8.— idem senza siringa L. 6. ' * ' ' '*• '̂  
; ' SOLIIZIOl̂ E A^N^^ròCEEÒSA ' rÈOFILATlOA ^guarisce radicalmente in pochi gidrii W ulceri 

^eiÌeréér^q1iaMtì^U6»llf«!^ìbdoi6, senaWW^dellapiotràMnfeVnàleto^'del-melcn 
effetti del contagio ^^'^B. 6 l'astuccio ctìl* necesitario e Tistruzione, ,/ fi - Wt^i-:: ;: 

UNGUENTO All̂ TlSPASMOBlCO prodigioso contro !e emorroidi ed i geloni : guaxisoe lo piaghe, 
fistole, ferite, risipole,:B.èotMurt,K6Cc.i—^L. 8 Vastùccio èoii4|.istruzione. . ' T v'^'*'' ' * 

,MEDIOÌNA PI JfAM,i;C|J01A Sciroppo,compensatore della Salute,̂ ' purgativo e'̂  de t̂ìratWo antì-:. 
«ilìoeo.r--;Espelle gli umori.acai, mucosi, erpetici, podagnci, sifilitici, eccra base'dì Salsapailgiìa 

' ^̂  TASTIGLI^ BlSMtTÒ-MAt^KESlAÓHÉ efficace,j;imUÌo digestivo^ sontro la bile, acidezza, ìn-
.4ìpstìone^-^^Iii'2'là'"écatbla:h ^̂  ^̂ ^̂ t̂ó:.;:̂  m^^-^ri^^^^^ • • *= > - - f ^ s 

HLLOIiE DI SÀLU'p aati-bUiose^ purgativa slt-emorroìdali,i e- rinforzanti ' il fisico dbbìtii^to 
per malattìa o per abusi^^i L. 2 la piccola scatola, L. iB, quolls di doppia quantità., :, ; ^ 
:v ÌMAGKESIA CITEICA .GBANtlLATA^ efféneséetìté, di' gusto aggradevole, ìoggormonte purgativa 

sa dolori^oalnianje e rinfrescante 3̂ .,2̂ 1j9 botti •' ' ''''' 
an ti-cole-

oncIS«. . l ,501a bottiglia. V ^^'"^':^ .̂'•:" / ' ' ' • '''^" ^ -M 
•̂' ESTRATTO DI 'TAMARINDO MANKITICQ rinfrescante, calmante e purgativo — L. 2 i l . 

tSEetto. • ,• • -''•--•-• -^mm,l''-^' l • • ' - ^ 1 ^ ^ : , 
*««^^SOLUZIONE ANTI-SCOBBUTICO-OFÓNTAirTlCA, guarisce ^le igìn^ìve malsane, laghetto, 
BUifierszioDi,' cattivo,odore nella boccav.arrestarle carie e calma ì dMlM dei don t ! , ^%kndo ie uso a 
noma delle istruzioni -r-̂  L . M 2 . . .y^.. • . , : ../'vi^rv': J ',,^ >' , , ^ ^ :•" ) . . ...,,- • ... ••• 

per ' a véndita a l ìM^rosso proavo.rÀutoro in Q e n o v a ' ™ a I'agp.ccib| N . 2, ed at det­
taglio in,P^DOVA^presao Ia:f^|,macia BEGGIATO e.farmacia ROBERTI e nel Magasji^ 

^mine, còme pure presso 1© principali farmacie del Regno. (1040) vino Mediciatl^ acessà'Ditta, Via 

« . 0 63 CCS' 
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S|ìReìatS!?fls1 Ia!un1 péFtthHatorl é partflSiònaloH ilsl Fental-Rfitèà, aibertlaaio, che qnesto naii pui^ d i 
asseui! altre e&sor^ !abìiriaa!s siè peHezionato, perchè eera s^ef:^0|i^^,d^i^;^atoni Br^jnc^aO., e qualauque 
altra iiìbita per '^ànto porti Io specioso ftoinè di Feraa^, aoti póttS &ai pfòdarre quei yantóggiosi effetti igiemcì 
«he si ottengono coi vero Femtt-Bmnoa e per coi ebba il plauso di molte celebrità mediche, ' 

"Mettiamo quindi in àtdrawìso ii'pubblìco perché 9Ì Qmftài àeMc cowfiffl^fffla^wii"avvertendo ohe ogui boJ 
tiglia'>porta una etichetta colla fìrma.deJ fratolh Branca e C, e che ia.capsula timbrata a secco è,assicorata sai 
Stillo della bottiglia coufialtra piccola: etichetta portante la stessa Srma;'s^L^otfohetia i solto l's^lda dsUa {«gas 
««r Buì Ĥ  (Rlsiiioatore sarà oassIMIe di oaroar», àuli» • (Ianni ' ' 
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Crediamo d'intèreS'it ^ 
.taaza-di-fare iiif''del • vero e., genuino-;FER|fÉT~; 
tirsi della proYenlenza essendo .runica; bibltâ  

aie richiamarjf à|t^n2d^ 

-i ,i/i r -' ^ 
/ 

mi i * 
F-' i 2 3 ' 

•?.r' 'L*^yr'* ^ > 

J ^ . . ±h 
J ^ ^ ^ k J ^ ^ 

^ i 
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•Mìi? 

;rt;.j 
teora conosciuta coma, lo- provano 1 seguenti certificati: ' ' 

FiSRNET-BRANCA ia moltìLmdividmcpia'mfissì alle ine 
cure mediche. mae'^ifmàXmMè ^H trovato cégU 

: scowccr^ c&o «prelMdèoKO h s^lup^'^UHpQf'^ri&X 
^fSnyidiare agliacciacchìi^residnalirdopo sòpl^tiilama-
'iat^ia che con tanta insistenza si, prolungano e ritar-
jdano la convalescenssa. ' '. , • ^ v ,;- ••• 

'^Ifisdita Bna cassai-di- qaeéta spobiMità ì\ Sindacitì 
3. Severo-0 di ài>ricona,„OYe/neU'anno 1865 infieriva 
il ?^r|^^morbuS|5(][!^èsti risposero subito cofsegufintc 
telégramraà à lettera : ' ' " ^ ,. 

m.'B:mmtiéagom'i8eB, Wénme 
4,u'A'.i.."-E . •:>'. ncsmto in Milano oh Ì2M 

'•S 

Nell'interesse della verità e dell'amacìta, il sottoscrìtto 
b^ii ^oìeijlier/ rilasciaIIEI'presente.dichiaraaióne;- • •.;.• 

JPifi^o dott. Mcmo9tsit Med. Cond, 
li:--.,:. .- - ' . ' I k'iì'A '. . • ' " ( , - - - i " 

r 
L h 

t i 

vM-^\ 

iHH'r-- ìhVMOffidPlO B'mó-.^A 

s 

•f^niìieritì''fatti fornisca altro, dica prezzo, 
" M U Ì ^ ^ ^ I ' f̂  ^ i- = ' , • ' - ? -SindaciO i^TB^^èà. 

ANCONA, t dicembre 18'65^'^*^?- - ; 
Bft?Ĥ te> ii, Mjsp d W f # s p i l colerica iO: queita cittì, 

J;fe,fiu4alf |Ìorflgt |pEgi,^,il sottoscritto' dichiars 
essersi sWvito cofi radlto vantaggiò ' dal lì.quoré detto 
^^^mL.iW-.^'^ ^^^PfÌ&§g^o. l 'Agenzia L Q I ^ £ G A , : C a m p o ; S . ^ S ^ v ^ y ^ l ^ 

i Visto per là legalizzazione' ivi [preméssa 
,qualifica del sig.^dotti.PietraMeBgpzxi. , 

' "Balla fìeJ/Siitó.'3àlcembfe-1865. 
:i!'^fec^'^.,5^-Sindacò. ÌK; 

* "\ 
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CONCENTBATO USO 

preparato dal cliunico farmacista 

' ." ^'Y:\'jf-:>. à' ; . ìu 'nirJTmr'ntv 
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i Per csPe.llierfî .̂ .̂  lire ^ ,1,80 .al. chilogrammo 
, Per privati '"̂  cent. 75 sllfiboUgha 
: Abqoa tutta cedro » 75 idem 
; Depositb'̂ e.*Kjppresentaaz2 pî esso il negozio Fava 

%t^?urclnaW;525 vicino al Caffè dei'̂ Svizzeri.; 

.a 

jg^if ^ , 

JÌ:i'ac1jlFptti,^"ferru«inosa _e,;pià^ J'aciimenté sopportBta,,; 
dai déboli. Promuove rappstitò, rinforza io stomaco ed ' 
è .rimedio sicuro nelle affezioni- p'ròVehiériti dà un difetto-

,. Si può avere rdaìla Direzione del|ai^|jr\te : in Brescia ̂  e: 
dai farmacisti. •—Ogni battiglia deve'avéi'ó la capsula con 
impresso ANTICA FONTE PEJOr-I ìOIlGHEni . 
; Deposito princìpaìerin Padopat'presso; il si" 
gnor O i i x i e ^ ó t t o 'JPiefci-Oj via Fati­
cone/ì^'ìOdi A. ' ' • ! 

y •• r J 

r j= i"s *. > 

Klj>i*Jil*-

• ' Uno dei pìùiicércati; prodotti per la toiletu èl' Acqua di Fiorìf 

à "'La virlù di craèsr'Acqaajespropria delle più notevoli. Essa dà 
*àlla tinti dénf^artìi''qù(jUirMORBlX>^2!::^ quel 

_ _ ^ V F J X . r ^ U ' r ^ X O clî ^̂ pare non sianÌD che deiipmfei giorni; 
dtiìVé giofémù; e.fa sparite le \ Ì ^1 -^C30}EI ; IB : RÓSgiHJ. Qualunque sìgnora:;(e 
ijiiè 'nós lo è t) geìosâ della purezza del guoicolorito, non potrà fare_a meno deir Acqua 
'ìiFiori" di Giglio il di cui uso diventa ormai generale, i*^ 
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Guatt ì PILLOLE purgano-dolcemente flenaa, disturbare lo stomaco, e gli altri viaoerij 8:gÌH-; 

:; VENDITA ESCLUSIVA i 
in VenoMajireeso; • 

L'Agenzia ttJNGEGA 
;..;tH...4835.,.: 
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Boulevard DoBue-Nouvelle 
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VE N I SE chèz M.r , 
A.LONGEGA 

\ S. Salvatofo NX4B25t 
ino 5. Prix a le Flac^'' 

e siaia preferita • • 
fHuttè là 'Acque sino ad oggfi 

conosciuto la -questo, uso 
V ESSA NON LORDA 

né la pelle, nò la lfnger!« 
;.,tfd;i suoi effetti ; 

.V. ji garantiti ;:, 

" Si vende in P A D O V A ' 
da GAETANO DE GIUSTI 

. all'UnivèlSità \ 
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VendòBi ai Parrucchieri 0 Pro­
fumieri accordando 1Q epOuto' 

d'uso. 
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ài stpisìico, ccijgtìstifcni dì sangue, attacchi H a ™ ^ emicranie, vortigjni, palpitazJoui di 
c M di "tenta i r gcìifrale, Jnfit'mmazlono Ai'WnìrUf nonché preBervàno-dalla GOTTA. 
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As^^nio. — MaMdvaV SÌo?aiini K ì g a | e ì l i - - " B a s s a i m ^ ^ m a c i a Fornasierì. •™ Piove •> SetUn 
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ADERENTE ED ipVISILIBÌ,^^,^ ., 
^*Bimpinzzantè ;̂1e .Pol\eri di Iliso é belletti con''.vàn!aggìo 
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9 Via della Pace 

Una':ìcggss'a applicazione è sufflciente p i j dare 
alia |)clift la frèscliozza ed i l velutnto' jfiovanifo' " i . .T 
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' * * * 1 ' illli'i ' " ^ ^ ^ - ^ " " ^ ^ ^ ^ ^ ^ I - ^ ^ ^ - - ^ ^ ^ - ^ I I —» -jj ir 11^1 ^ i t y ^ p ^ T ™ ^ " * ^ ™ 

?adova — Tipografia del 
W^-.^,^4.^tf 

i:'^m^a^.^ss^Mm 
n;̂ Étf n i n i Ili I HV^waiff •^^M^i^^wH^m^TtiMP-'^.-nH^Tt^^Noi'TW 

E (JOilt^i.iiiK^ Vlii;:^i;iT{j 
^ ^ H f ^ l • _ & X l b l - J ^ L ^ I . 

via/Zatiertì l;ì31, 

t' ?̂ ?s:£̂ i:̂ â itfr>m .̂ 
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